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		TONINI, VA BENE DIFFIDENZA MA NON SIGNIFICA CHIUDERSI AL CONFRONTO 

 Adnkronos- 26 aprile 2010 - Le "ultime dichiarazioni di Berlusconi sono positive" secondo il veltroniano Giorgio Tonini. Ma, aggiunge il senatore, "il premier ci ha abituato a repentine svolte e controsvolte". Quindi, "un po' di sana diffidenza da parte dell'opposizione e' legittima ma questo non puo' significare che noi non siamo disponibili al dialogo". Tonini ricorda "l'esempio positivo del federalismo fiscale" in cui "si e' arrivati a un testo sostanzialmente condiviso". Da parte del Pd non deve mancare quello stesso spirito costruttivo anche perche' "noi siamo molto sensibili all'invito del capo dello Stato a evitare uno scontro ideologico inconcludente ma ad agire nell'interesse del paese".

Pierluigi Castagnetti argomenta che la possibilita' di dialogo non dipende pero' dal Pd ma da Berlusconi: "Oggi un clima costituente non c'e', non c'e' un atteggiamento realmente costruttivo. Berlusconi avrebbe la possibilita' di crearlo e non lo sta facendo. Quindi, a mio parere, ha ragione Bersani a sottolineare che cosi' il dialogo e' impossibile". Ed Enrico Letta, vicesegretario del partito, chiede che "governo e la maggioranza escano dall'altalena fra minacce e ramoscelli d'ulivo. Se la maggioranza e' nell'impasse non si cerchino pretesti nell'opposizione".

Sul versante dell'appello al 'patto repubblicano' avanzato dal segretario del Pd e' critica la 'Velina rossa' di Pasquale Laurito: un messaggio che "ci e' apparso fuori tempo", scrive la Velina: "Tutto questo ci appare non adeguato poiche' si tratta di una enunciazione che non puo' trovare sul piano politico una concreta realizzazione".






